
IL BARATRO «Siamo sull’orlo del fallimen-

to; ci siamo svenati , non abbiamo più risorse

e abbiamo uno sbilancio tale verso terzi da

non consentirci di poter proseguire in questa

situazione di indebita-

mento finanziario». È

Mauro Moretti, ammi-

nistratore delegato

delle Fs, ascoltato ieri alla com-
missione Lavori pubblici del Se-
nato, insiemealpresidente Inno-
cenzo Cipolletta, a lanciare il
drammatico allarme. «Non pos-
siamo più essere un vaso di coc-
cioancheseabbiamolespalle lar-
ghe;gli immobili ce li siamoven-
duti tutti -insiste Moretti- ci so-
no, certo, altre aree per le quali
però stiamo lavorando con gli
enti locali perché non possiamo
regalarle». «Se lo Stato -aggiun-
ge- vuole ridurre i finanziamenti
è liberodi farlo, ma deve indicar-
ci chiaramente quali servizi vuo-
le che facciamo». Vengono così
agalla i guasti profondiche il go-
verno Berlusconi-Tremonti ha
arrecatoalleFs, lasciandolealcol-
lasso, E'Moretti a denunciarlo.
«La situazione che abbiamo tro-

vato con la vecchia finanziaria -
attacca- che ha azzerato i finan-
ziamenti in cassa e definanziato
gli investimenti di competenza ,
ha determinato un disequilibrio
enorme;untaglio impressionan-
te nei contratti di programma
per le spese correnti di oltre 600
milioni di euro». Ai tagli, si è ag-
giunta una situazione difficile
per Trenitalia, con uno sbilancio
per il 2006 stimato in 1,707 mi-
liardi di euro. Rimedi? «E' assolu-
tamente indispensabile per noi
-propone- la ricapitalizzazionedi
Trenitalia, altrimenti corriamo il
rischio, non in tempi lunghi, di
portare i libri in tribunale».Tra le
proposte avanzate al governo, lo

sblocco della questione Ispa, che
ha congelato anche la partita dei
pedaggi, che per le Fs rappresen-
ta una leva necessaria per poter
procedere, a loro rischio, ad ope-
razioni finanziarie. Servono, a
giudizio di Cipolletta, 6,1 miliar-
di euro. Per lo squilibrio di 2 mi-
liardi,dovutoalla finanziariadel-
lo scorso anno e l'aumento dei
costinonbastanoi ricavi (6,7mi-
liardi, provenienti per il 60% dal
mercatoeper il restante40%dal-
le convenzioni con lo Stato). Ve-
nendo alla finanziaria di quest'

anno, il presidente ha ricordato
che assegna, è vero, maggiori ri-
sorse, ma non riesce a soddisfare
tutte leesigenzedel sistemaferro-
viario. Ha calcolato che manca-
no 3 miliardi e mezzo per l'Alta
velocità; 1,4 miliardi per la rete
convenzionale, 500 milioni per
le convenzioni e 700 milioni per
la ricapitalizzazione di Trenita-
lia. Riguardo al piano industriale
Cipolletta considera che prima
bisognerà attendere di conosce-
re le risorsecertedella finanziaria
(«vedere -haspecificato-quali so-

no i flussi di finanziamento per i
prossimi tre anni») , specifican-
do che il management sta facen-
do delle ipotesi di ricavi «per
quanto riguarda una modifica
delle tariffe per la parte non con-
venzionata». Al termine della se-
duta, Moretti ha segnalato che le
Fs hanno chiesto, per la ricapita-
lizzazione, 4 miliardi in 4 anni,
necessari, in larga misura, per il
rinnovo del materiale rotabile.
Allarmati i sindacati. Nicoletta
Ronchi, segretaria confederale
della Cgil chiede al governo di
trovare le risorse e la convocazio-
ne della cabina di regia a Palazzo
Chigi. Per Paolo Brutti (Ulivo) la
gravità del quadro chiede una
profonda riflessione: «Dopo an-
ni di nebbie, è stata detta la veri-
tà sui conti della società, quello
che non è accettabile è ricevere
la ricetta di maggiori risorse pro-
postadaFs.Serve. invece,unpia-
no strategico del governo che
tengacontodellacrisi complessi-
va, del settore italiano dei tra-
sporti».
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Tra i ferrovieri italiani domina
l’amarezza di chi si vede dar ragio-
ne dai fatti. Non si prova nessuna
soddisfazione, infatti, nel constata-
re che le proprie previsioni negative,
gli allarmi ignorati, le proposte
snobbate oggi trovano una doloro-
sa conferma nella realtà. «Purtrop-
po era tutto atteso, anzi siamo stati
molto precisi nell’ammonire dai ri-
schiversocuistavaandando»,mor-
mora con malcelato disappunto
Franco Nasso, segretario nazionale
della Filt Cgil, la principale sigla di
rappresentanza dei lavoratori dei
trasporti. Non sono stati ascoltati:
né dal governo di centrodestra, che
si è accanito sui bilanci delle ferro-
vie, né dall’allora amministratore
delegatoElioCatania,chehatestar-
damente ignorato gli evidenti sinto-
mi della grave patologia di cui oggi
rischiano di pagare le conseguenze
migliaiadi famiglie eunpaese inte-
ro.
Nonc’èalcun mistero,alcun giallo,
infatti, suimiliardi scomparsi dalle
casse delle ferrovie italiane: è tutto
scritto nei documenti ufficiali. La
mazzatapiùpesante l’hadata il go-
verno Berlusconi, soprattutto con
l’ultima finanziaria, quella
“elettorale”, quella della
“riduzione” delle tasse: «Ha pro-
sciugato le risorse per le ferrovie -
spiega Nasso - infatti l’azienda si è
ritrovata a dover affrontare il 2006
non solo senza poter investire ma
addirittura con dei problemi enor-
mi nella gestione ordinaria. E que-
staè stataancheunapolpettaavve-
lenata lasciata lì per il governo at-
tuale...». Lo stesso giochino, infat-
ti, è stato proposto anche con
l’Anas, che adesso fatica a tenere
aperti i propri cantieri lungo lapeni-
sola. Un bel lavoro, insomma, da
partechiadessoattacca lafinanzia-
ria del centrosinistra facendo orec-
chiedamercantedi fronteagliallar-

midelministrodelloSviluppo,Pier-
luigi Bersani, quando dice che «ci
siamo trovati i conti in condizioni
tali cheèdifficilepersino farcircola-
re i treni».
L’altroattoreprotagonistasullasce-
nadeldelittodelle ferrovieè l’exam-
ministratore delegato di Trenitalia,
Elio Catania, che non si è limitato
asubire lamannaiagovernativa fa-
cendospallucce,mahaanchecom-
messo quelli che i sindacati defini-
scono «gravi errori di gestione».
Quali? Un esempio per tutti: nel
2006 i costi operativi sono lievitati
del 22% metri il costo della voce
«lavoro»si è limitataaun fisiologi-
co adeguamento inferiore a l2%. E
non si tratta di valori buttati lì su
un volantino, ma di cifre indicate a
chiare lettere nella relazione seme-
strale dell’azienda.

Perquesto,oggi, i ferrovieri sonopre-
occupati, arrabbiati, ma di certo
non sorpresi della gravissima de-
nuncia del nuovo amministratore
delegato. «Bastava andare ogni
giorno a lavorare per percepire i sin-
tomidello sgretolamentodell’azien-
da - commenta Franco Nasso - per-
ché i lavoratori potevano osservare
con i propri occhi il degenerare della
qualitàdei servizi, dei livelli di sicu-
rezza,dello statodi salutedella loro
azienda».
E i sindacati dov’erano? Hanno ta-
ciuto? «Per niente - replica i l segre-
tario della Filt Cgil - basta scorrere
la nostra rassegna di comunicati
per constatare chenon abbiamo la-
sciato passare un giorni senza se-
gnalare a Catania e al governo che
stavano agendo in modo sconside-
rato e che stavano conducendo le
ferrovie italiane verso il disastro. E
abbiamo chiesto mille volte di rias-
segnare alle Fs i trasferimenti che
avrebbero permesso di mantenere
un livello sufficiente di investimen-
ti, quantobastavaalmenoaevitare
il blocco dei cantieri, come invece è
avvenuto durante l’estate scorsa».
E infatti anche il leader della Cgil,
Guglielmo Epifani invita il governo
attuale a evitare tagli ai trasporti.
Quegliallarmisonorimasti inascol-
tati, fino a ieri, quando li ha fatti
propri e li ha rilanciati ilnuovoam-
ministratore delegato, Mauro Mo-
retti, che in settembre ha sostituito
Catania. Ma le ferrovie italiane so-
noveramentemesse cosìmale?Sus-
sistono davvero i rischi di
“chiusura”?«Diciamoche lasitua-
zione è di quelle a rischio elevato»,
osservacausticamente FrancoNas-
so. E il segretario generale della Filt
Cgil, Fabrizio Solari, accenna alla
reazione dei sindacati: considerata
anche la situazione di Alitalia, Tir-
reniae trasportopubblico locale,«l'
ipotesi di uno sciopero generale nel
settore dei trasporti, purtroppo, di-
venta sempre più realistica».

LAVORATORI «E Catania ci ha lasciato incassando 7 milioni di euro»

L’amarezza dei ferrovieri:
inutili i nostri allarmi...

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi con l'amministratore delegato di Ferrovie Mauro Moretti Foto Ansa

Per salvare Alitalia ilgoverno«sta lavorandoinpiùdire-
zioni», «non c’è mai una soluzione sola» afferma il premier
RomanoProdi.NonsoloCinaeAirChina, dunque, enean-
chesoloAirFrance-Klmchesecondounquotidianoolande-
se avrebbe «intense trattative» per fondersi con la compa-
gnia italiana.
Le voci che circolano restituiscono effervescenza al titolo
che ieriha chiusoconunrialzodel2%.Sonostati scambiati
55 milioni di pezzi pari al 4% del capitale ordinario. Un
gran movimento dunque che potrebbe anticipare grandi
novità.
Mentre da Shanghai il ministro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma ripeteva che la prospettiva di una «cooperazione con
una grande compagnia asiatica sarebbe un’opportunità di
rilancio per la nostra compagnia di bandiera». Ipotesi.
Siè invececoncretizzatol’annunciodiunoscioperodeglias-
sistenti di volo. Si farà il 15 dicembre. A deciderlo ieri un’as-
sembleaa Fiumicino, la prima unitaria dopo tre anni di cre-
penel frontesindacale. Si rompecosì la treguacheafineset-
tembre i sindacati avevano pattuito con il governo e che
avrebbe dovuto reggere fino al 31 gennaio.
La condizione, spiegano i sindacati confederali e autonomi
e le associazioni dei piloti, era che l’azienda fermasse i suoi
atti unilaterali e le violazioni del contratto. Ma lo stop non
c’è stato.

Cipolletta: servono
almeno 6 miliardi
di euro
La Cgil chiede un
confronto col governo

«Le Ferrovie sono
vicine al fallimento»

Drammatico appello dell’amministratore Moretti:
in queste condizioni portiamo i libri in Tribunale
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ALLEANZA
Alitalia, voci di fusione con Airfrance-Klm

Alitalia, Anas, Ferrovie
c’è un’emergenza
trasporti. E Berlusconi
disegnava grandi
opere da Vespa

La stazione Termini Foto Ansa
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